
S01

E03

S02

N01 P

P

P

PP

P

P

P

P

P

P

P

FFSS

FFSS

FFSS

FFSS

BASSANO del Grappa

E01

RACCOMADAZIONI GENERALI
L’itinerario attraversa numerose proprietà private, 
grazie alla gentile disponibilità dei proprietari. 
Si raccomanda pertanto l’educazione ed il rispetto 
delle coltivazioni e delle piante da frutto, perché sono 
il risultato di grandi sacrifici.
Si consiglia di percorrere l’itinerario con tempo asciutto, 
con un buon paio di scarponcini da trekking e bastoncini. 
Se percorso in estate, è consigliata una scorta d’acqua.
In presenza di neve a bassa quota, alcuni tratti a nord 
possono risultare pericolosi e quindi sono da affrontare 
con prudenza.
I tratti proposti sono indicativi. Utilizzando i numerosi 
sentieri che si intersecano è possibile realizzare itinerari 
secondo le proprie possibilità ed esigenze. 
Per gli spostamenti in fondo valle si consiglia utilizzare la 
Pista CicloPedonale del Sentiero del Brenta.

Segnalaci eventuali danni o carenza di 
segnaletica.

(infoaavt@gmail.com)
Per maggiori informazioni:

Scarica le tracce GPX dal nostro sito
Visita il nostro sito www.altaviatabacco.it

Buona camminata

P

NOTE TECNICHE GENERALI

Nome  ALTA VIA DEL TABACCO
Partenza  Ponte Vecchio (117 m)
Arrivo  Costa di Valstagna (175 m)
Segnavia  Bianco/Rosso
Lunghezza totale 34 Km
Dislivello salita 2.200 m circa
Tempo totale  15 ore (**)
Quota massima 650 m
Difficoltà  E (Escursionisti)

SUDDIVISIONE TRATTI
Ponte Vecchio - Bivio CAI 765 (Campolongo s.B.)
Partenza  Ponte Vecchio (117 m)
Arrivo (in quota) Racc. sent. n° 765 (400 m)
Lunghezza totale 11,5 Km
Dislivello salita 600 m circa 
Tempo  4,5 ore (**)
Quota massima 650 m

Campolongo - Spizzo di Valstagna (Valstagna)
Partenza (in quota) Racc. sent. n° 765 (400 m)
Arrivo (in quota) Loc. Spizzo Valstagna (258 m)
Lunghezza  14,6 Km
Dislivello salita 950 m circa 
Tempo  6 ore (**)
Quota massima 630 m

Spizzo di Valstagna (Valstagna) - Costa
Partenza (in quota) Loc. Spizzo Valstagna (258 m)
Arrivo   Costa di Valstagna (175 m)
Lunghezza  8,0 Km
Dislivello salita 600 m circa
Tempo  4,5 ore (**)
Quota massima 508 m

(**)  I tempi totali sono indicativi e comprensivi di brevi soste
          Esclusi i tempi di collegamento con il fondovalle (vedi grafico)

Fine 1a tappa - 
inizio 2a tappa

Fine 2a tappa - 
inizio 3a tappa

Strada Provinciale 
Destra Brenta

Bivio Posternia
525 m

Bivio CAI 785
200 m

Bivio CAI 783
320 m

Bivio CAI 781
250 m

Bivio CAI 775
320 m

Bivio CAI 773
240 m

Bivio CAI 771
300 m

Bivio CAI 769
400 m

Bivio CAI 765
400 m

Bivio CAI 763
650 m

Bivio CAI 762
490 m
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Nel tratto 
a nord di 
Valstagna non è 
presente la Pista 
CicloPedonale 
Sentiero del 
Brenta

PROFILO ALTIMETRICO 
E TEMPI DI PERCORRENZA

I tempi nel diagramma sono 
di solo cammino

Alta Via del Tabacco 
(Verde solo in carta - nel terreno bianco/rosso)

Pista CicloPedonale Sentiero del Brenta
Sentieri CAI
Strade pubbliche
Strade bianche
Mulattiere
Tracce di sentiero
Grotte - Capitelli - Edifici

Luoghi Grande G. - Posteggi - Stazioni

Confini comunali

Linee di livello (100 e 25 m)

Anelli Tematici (vedi retro)

SIMBOLOGIA

Scala 1:40.000
400 800 1200 16000

1cm = 400 metri

Mappa parziale ed 
elaborata per concessione 
della ditta SELCA di 
Firenze
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Progetto realizzato in collaborazione con

	

Contatti e informazioni:
Associazione Alta Via del Tabacco
sede legale: P.za 4 novembre 15
36020 Carpanè di S.Nazario

sede operativa:
c/o Antonio Caregaro Negrin
Contrà Sasso Rosso 4 - Campese
36061 Bassano del Grappa

sito: www.altaviatabacco.it
mail: infoaavt@gmail.com
Facebook: Alta Via del Tabacco

contatto telefonico Antonio
fisso 0424-808566 - cell. 349-5233980

CAI sezioni di:
Marostica
Valstagna

Bassano del G.

Collaborano alla manutenzione e valorizzazione:
- Club Alpino Italiano - Sezione di Marostica
- Club Alpino Italiano - Sottosezione di Valstagna
- G.E.A.R.Gruppo Escursionisti Alpini Rosà
- Gruppo Giara Modon - Valstagna
- Protezioni Civili di Valstagna e Campolongo sul Brenta
- Singoli soci volontari

Valstagna Oliero tel. 348 0050204

Campolongo s.B. tel. 329 1808268 Valstagna tel. 347 8967509

Campolongo
sul

Brenta 

telefono
 0424 558164

Costa di Valstagna tel. 0424 92394

Campolongo s.B. tel. 0424 816049
Ristorante  Pizzeria

Alla 
Nave

Valle Incantata
Ristorante

Pizzeria

A l  Mondo
R i s t o r a n t e
P i z z e r i a

Campolongo s.B. tel. 333 498 4341Valstagna tel. 0424 99301 Valstagna tel. 0424 99579

Valstagna tel. 0424 99820 Valstagna tel. 0424 98500Carpanè S. Nazario tel. 0424 99864

Altri percorsi con segnavia Bianco/Rosso:
CAI n° 760   Sarson - Boc. Campesana
CAI n° 762   Campese - M. Caina
CAI n° 763   Campese - M. Caina
CAI n° 765   Campolongo - M. Campolongo
CAI n° 769   Tovi - M. Campolongo  
CAI n° 771   Oliero - Col d’Astiago
CAI n° 775   Londa - Col d’Astiago
CAI n° 778   Valstagna - Chiesa di Sasso
CAI n° 781   Mori - Sasso Rosso  
CAI n° 783   Sasso Stefani - Col Carpanedi
CAI n° 785   Valgadena - Stonar

Sono presenti altri percorsi nell’area di 
Campolongo con segnavia Giallo/Azzurro.  
La relativa cartografia può essere richiesta alla ProLoco 
di Campolongo s.B. 
Si consiglia di munirsi della carta 1:25000 “Sentieri 
Canale del Brenta e Massiccio del Grappa” edita dalle 
Sezioni Vicentine del CAI

Tutti questi itinerari possono essere utilizzati per 
programmare escursioni ad anello; devono essere 
affrontati con la normale prudenza e preparazione 
atletica tipica di percorsi di media montagna.

Associazione
Alta Via del Tabacco

Dal Ponte Vecchio 
di Bassano d. G. 

a Costa di ValstagnaM
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o Alta Via
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Tabacco
Percorso 

escursionistico  
nel Canale del Brenta



La pianta del tabacco comparve in 
Valbrenta verosimilmente all’inizio 
del XVII secolo. Già prima di  quel 
periodo la valle era un’importante 
arteria commerciale, associata 
al trasporto fluviale di merci 
(legname da opera e da fuoco, 
carbone, prodotti caseari, lana 
e pelli, manufatti) e alimentata 
dalla fiorente economia veneta. 

La Brenta forniva anche la forza idraulica per i vari opifici 
(segherie, filatoi, folli, magli, macine, mulini, cartiere) 
avviati dalla nobiltà imprenditoriale veneziana e da alcune 
famiglie locali.
Quando le attività economiche legate allo sfruttamento 
dei boschi e del fiume declinarono, acquistò importanza 
la coltivazione del tabacco. La Serenissima ne colse 
le opportunità commerciali rendendola una “garanzia 
di privilegio”; con limitazioni e prescrizioni, dosando 
tolleranza e sanzioni, ne permise di fatto la coltivazione 
in esclusiva in destra Brenta. Dopo la regolamentazione 
ufficiale del 1763 e la successiva conferma del dominio 
austriaco, la coltivazione del tabacco soppiantò quelle 
tradizionali diventando per i “canaloti” la principale fonte 
di reddito. Ciò diede impulso alla poderosa trasformazione 
del paesaggio con i caratteristici terrazzamenti (i “fazzoletti 
di terra” sostenuti dalle “masiere”) costruiti in gran parte 
fra il XVIII e il XIX secolo. La produzione della qualità locale, 
chiamato “nostrano”, raggiunse oltre 20 milioni di piante 
coltivate.
Dopo l’annessione del Veneto all’Italia (1866) i privilegi nella 
coltivazione cessarono e le condizioni dei tabacchicoltori 
peggiorarono sensibilmente: norme di coltivazione 
vessatorie, dura repressione statale e prezzi inadeguati, 
generarono le proteste dei coltivatori e l’acuirsi del 
contrabbando, che divenne fondamentale opportunità di 
sopravvivenza.
A testimoniare quella plurisecolare coltivazione sono 
rimasti i terrazzamenti che segnano i ripidi versanti fino ai 
500 metri di quota e che tuttora rappresentano un forte 
elemento d’identità.

Perché Museo e perché Diffuso?
Impegnarsi per far conoscere e 
promuovere un territorio presuppone 
la conoscenza dello stesso sotto 
l’aspetto “paesaggistico” inteso come 
insieme di rapporti che esistono al suo 
interno. Nella Valbrenta, questi segni 
sono stati impressi dalla particolare 
economia che si è sviluppata sui 
ripidi declivi montani, trasformati 
in terrazzamenti per accogliere la 

coltivazione del tabacco. Segni che ora la nostra associazione 
si propone di studiare, recuperare, valorizzare e far conoscere, 
organizzandoli nel “Museo Diffuso dell’Alta Via del Tabacco”. 
Esso fa parte di un ampio e strutturato Sistema Museale, 
all’interno del quale ci sono dei musei nel senso classico del 
termine, il Museo Etnografico di Valstagna e quello del Tabacco 
e del Recuperante di Carpanè, ma anche altri siti “in ambiente”, 
come il Covolo del Buttistone e le Grotte di Oliero
Cos’ha dunque di diverso il Museo Diffuso? 
Potremmo dire che è un libro, con capitoli che possono essere 
letti a piacimento, con argomenti diversi, e senza un ordine 
preciso, ma con un comune denominatore: la Valbrenta. 
Alla fine della lettura ci accorgeremo che in questo territorio, 
chiamato anche il Canale del Brenta, non c’è solo la storia 
“passata” ma anche quella presente.

Cos’è l’Alta Via del Tabacco
All’interno di questo paesaggio l’Alta Via del Tabacco è un 
itinerario che accompagna il visitatore, con un percorso 
di mezza costa, dal Ponte Vecchio alla frazione di Costa di 
Valstagna: si sviluppa per 36 Km con un dislivello di circa 2200 
metri, e viene proposto in tre tappe.
Il percorso collega tra loro vari nuclei abitativi e taglia i “trodi 
del tabacco”, come ancora li chiamano gli anziani della valle.
Lungo il percorso e nel fondovalle alcune tabelle informative 
permettono di creare anelli personalizzati. Sono previsti 
inoltre Anelli Tematici che interagiscono con l’Alta Via, per 
approfondire gli aspetti naturalistici, storici o etnografici.
L’Alta Via del Tabacco non deve essere considerata solo un 
itinerario escursionistico, ma anche un percorso culturale 
tramite il quale il “viaggiatore” entrerà nel cuore della nostra 
terra e camminerà all’interno della nostra storia, ... quasi 
toccandola. 
Una rete di ristori nel fondo valle saprà dare al “viaggiatore” 
un ottimo benvenuto.

Chi siamo?
Siamo degli innamorati del nostro 
territorio, consapevoli dell’enorme 
valenza storica e antropologica della 
Valbrenta. I terrazzamenti, le masiere, 
i pozzi, i borghi di mezza costa, le 
mulattiere, le opere approntate per la 
Grande Guerra, le contrade lungo “la 
Brenta” sono testimonianze tangibili 
delle vicende che hanno segnato non 

solo i luoghi, ma anche le coscienze di intere generazioni. 
Come volontari, ci impegnamo affinchè tale patrimonio 
culturale non sia né perduto, né dimenticato.
Condividono la nostra iniziativa l’Unione Montana del Brenta e 
le amministrazioni locali; collaborano con noi le Protezioni Civili 
della zona, le sezione CAI, il gruppo Grotte GGG, il GEAR  di Rosà 
e tanti volontari.
Il nostro progetto
Recuperare e valorizzare il carattere proprio del paesaggio, 
inteso come interrelazione tra fattori naturali e umani e 
depositario della memoria storica e delle radici culturali, 
creando un Museo Diffuso.
Nel 2007 abbiamo iniziato, con una collaborazione tra il CAI e 
l’Unione Montana del Brenta, a risistemare il percorso dell’Alta 
Via del Tabacco in vista di una sua rivalorizzazione culturale. Nel 
2010 l’Unione Montana del Brenta ha riconosciuto ufficialmente 
il “Museo Diffuso Alta Via del Tabacco”.
Il programma parte da una considerazione essenziale: per 
apprezzare le peculiarità di un territorio è necessario poterlo 
percorrere in sicurezza, con un sufficiente supporto logistico, 
ed una serie di sussidi che ne permettano di leggere, e quindi 
apprezzare, gli aspetti più significativi.

I nostri obiettivi
Lo sviluppo culturale di tutto ciò che è riconducibile all’Alta 
Via del Tabacco: ciò significa mantenere e promuovere questo 
percorso per dare un contributo concreto allo sviluppo di un 
turismo strutturale, e quindi non solo di passaggio.

Alcuni dei nostri obbiettivi statutari:
• valorizzare la molteplicità dei patrimoni culturali locali
• promuovere attività di studio e ricerca;
• ricercare e identificare Anelli Tematici
• effettuare attività di manutenzione ai percorsi
• organizzare eventi per promuovere il territorio.

Museo Diffuso Associazione Alta Via del Tabacco Il tabacco

E01      Contrade di Valstagna
Tipo: Etnografico - Difficoltà: T
Dislivello: 150 m -Tempo: 1,5 h 
Lung.: 1,5 Km - Quota Max: 330 m

La mulattiera inizia davanti al parco 
giochi/campo di calcio; sulla destra una 
cappella votiva. Raggiunto l’impluvio, 
lo si attraversa e si prosegue a dx per 
una scalinata. Si sale a sx tra le case 
e si raggiunge la strada asfaltata. 
Ancora a dx e poco dopo a sx si sale prima per una scala in 
cemento e poi  per una mulattiera selciata. Si costeggia una 
casa disabitata e si prosegue a sx in salita per uno stretto 
passaggio, spesso fangoso, prima in piano e poi in salita fino ad 
incontrare la strada asfaltata della Val Verta. La si attraversa, si 
sale una scalinata, si supera una seconda strada e si imbocca 
la mulattiera. Si costeggiano terrazzamenti e, ad un bivio, si 
gira a sx alla base di una grande “masiera” fino ad una casa 
abbandonata; in breve, oltre la casa si raggiunge la Grotta dei 
Signori, una pozza d’acqua sorgiva. Attraversato un impluvio 
e  raggiunto il sentiero CAI 781, si arriva la grtuppo di case dei 
Mattietti dove si abbandona l’Alta Via e si prende a sx tra le 
case scendendo fino alla strada asfaltata. La si attraversa e 
dopo pochi metri si giunge sui terrazzi sottostanti (scaletta a sx) 
dove uno stretto passaggio in cemento porta alle case abitate. 
Poco oltre si ritrova la mulattiera selciata percorsa in salita e si 
ritorna al punto di partenza.

Gli Anelli Tematici sono degli itinerari, collegati all’Alta 
Via del Tabacco, realizzati per evidenziare aspetti 
complementari nello stesso contesto territoriale, in modo 
da catturare la curiosità del maggior numero di escursionisti 
culturali possibile. Il nostro obbiettivo sarà quello di portare 
il naturalista ad avvicinarsi all’etnografia, il visitatore 
interessato alle testimonianze della Grande Guerra ad 
ammirare le contrade, il paesaggista a capire la storia delle 
genti. Tanti elementi strettamente collegati e posizionati in 
uno spazio tanto contenuto da potersi considerare, appunto, 
un museo: il Museo Diffuso Alta Via del Tabacco.

S01      La linea delle stelle
Tipo: Storico - Difficoltà: E
Dislivello: 1080 m -Tempo: 8 h
Lung.: 10 Km - Quota Max: 1241 m
Segnavia CAI 775, 800, 771, AVT

Anello adatto ad escursionisti allenati. 
Per la visita alle gallerie sono necessari 
torcia elettrica e caschetto protettivo. 
Nei manufatti militari vi è pericolo di 
cedimenti.
Il percorso molto panoramico, dedicato al leggendario 
recuperante valstagnese Albino Celi detto El Vu, si snoda 
all’andata seguendo le tracce della Grande Guerra, al ritorno 
lungo una spettacolare via armentaria medioevale.
Dal cimitero di Valstagna si prosegue verso nord per 200 m e si 
imbocca il sentiero CAI 775; oltrepassate le abitazioni, si sale la 
Valle dei Mille Covoli, immergendosi nel paesaggio terrazzato. 
A quota 295 m si trova un’imponente postazione d’artiglieria, 
con quattro bocche da fuoco. Poco oltre si intercetta l’Alta Via 
del Tabacco (AVT) che si segue verso nord; su questo tratto si 
trovano ottimi punti panoramici sul fondovalle, ruderi di origine 
bellica, piccoli ricoveri in roccia e un pozzo-cisterna ed una lunga 
galleria. Raggiunto il Dosso Pasqualaite (540 m) si abbandona 
l’AVT. Il tracciato si inerpica ora a serpentine fino ad un ricovero 
in grotta adiacente ad un covolo di origine carsica (780 m), poi 
la Grottona (887 m) uno splendido poggio panoramico. Si sale 
costeggiando una trincea della Grande Guerra fino alla forcella 
della Val d’Ancino (1090 m), dove si trovano un osservatorio 
in cemento e una galleria di 60 m. Da qui, si procede fino alla 
strada che conduce alla casara e ai pascoli del Col d’Astiago 
(1241 m).
Dalla casara presso l’acquedotto, si segue il sentiero CAI 771 
verso sud, fino Malga Pozzette. Da qui si prosegue in discesa 
per lo stesso sentiero. L’importante strada selciata, la cui 
costruzione può risalire all’Alto Medioevo, (ma della quale sia 
ha notizia nei documenti a partire dal 1494), è costituita da una 
lunghissima scalinata che si sviluppa per 835 pertiche vicentine 
ed è paragonabile alla più celebre Calà del Sasso. Mentre 
quest’ultima serviva per il trasporto del legname, la strada di 
Oliero era una via armentaria adibita alla transumanza. Nel 
2014 una disastrosa frana ne ha purtroppo distrutto alcuni 
tratti.
A 420 m di altitudine si incrocia nuovamente l’AVT che riporta 
verso nord al sentiero CAI 775 e alla Contrada Londa chiudendo 
l’anello. 

S02      La Calà del Sasso
Tipo: Storico - Difficoltà: E
Dislivello: 650 m -Tempo: 2 h
Lung.: 2,5 Km - Quota Max: 744 m
Segnavia CAI 785

Da Valstagna si segue la strada per 
Foza; dopo circa 1,5 km, al tornante 
n. 2, lasciata l’auto in un parcheggio, 
ci si incammina per strada bianca che 
costeggia il torrente fino all’inizio della 
gradinata, che poi si segue senza difficoltà, fino all’abitato di 
Sasso (Asiago). Per chiudere l’anello è possibile scendere dalla 
contrada Mori di Sasso per il sentiero CAI 778bis.
L’imponente scalinata di 4444 scalini, fatta costruire dai 
Visconti nel 1399, si sviluppa lungo la Val di Sasso partendo 
dalla Val Frenzela. Fu realizzata con il preciso scopo di rendere 
possibile il trasporto di legname dall’Altopiano dei Sette 
Comuni alla Brenta. 
La mulattiera è divisa in due parti: la scalinata per il transito 
delle persone, formata da gradini in terra battuta e pietre, e un 
cunettone lastricato in pietra funzionale allo scivolamento dei 
tronchi. In molti punti si possono osservare muri di sostegno a 
secco, posti a protezione della carreggiata. 
I riferimenti utilizzati lungo il percorso, ricordati con una 
piccola targa in alluminio, identificano aree di sosta o località 
che prendono il nome dalla presenza di particolari morfologie 
naturali; abbiamo così lo stretto passaggio del Camin o l’alto 
pinnacolo del Castellier, la strettoia agli Stretti, il capitello di 
Sant’Antonio abate (Santantoni), un grande tiglio all’Arto del 
Tajar (la “salita ripida del tiglio”), una fonte come Fontanea. 
Il significato di alcuni nomi è andato perso come la Vòlta de 
Majo, le Fiorentine ed Evina. 
Si narra che nel 1638 Loretta, abitante a Sasso e in attesa di 
un figlio dal compagno Niccolò, poco prima del matrimonio fu 
colpita dalla peste. Niccolò, scese la Calà, noleggiò un cavallo e 
si precipitò a Padova alla ricerca di un rimedio miracoloso. Gli 
abitanti del Sasso partiti nottetempo con le torce per andargli 
incontro, scendendo la Calà ,videro altre luci che salivano: 
era lui scortato dai valstagnesi. L’unguento guarì la sposa ed 
al matrimonio parteciparono, in segno d’amicizia numerosi 
abitanti di Sasso e di Valstagna. 
Da qui la leggenda narra che se due innamorati percorrono 
la Calà del Sasso, mano nella mano, si ameranno per sempre.

S02      I predatori alati
Tipo: Naturalistico - Difficoltà: EE
Dislivello: 1000 m -Tempo: 8 h 
Lung.: 11 Km - Quota Max: 1196 m
Segnavia CAI 783 e 781, AVT

Si parte da Sasso Stefani (193 m) a 3 
Km a nord di Valstagna. Il sentiero CAI 
783 inizia tra le case, fiancheggiato da 
una scalinata che rende più agevole la 
salita. Più in alto si apre una conoide 
ghiaiosa e poco dopo s’incrocia l’Alta Via del Tabacco (323 
m); interessante la masiera con massi ciclopici. Si prosegue 
e si sale sulla dx del vasto imbuto, fino a portarsi a ridosso 
della cresta; questi prati aridi sono abitati anche da una fauna 
tipicamente xeroterma e da fine estate ad autunno inoltrato, 
è qui facile incontrare il primo piccolo predatore alato: la 
Mantide religiosa. Poco dopo viene superata una breve 
galleria e si passa sul versante sud della Valgadena. Da qui 
vale la pena osservare il cielo e tendere le orecchie poiché 
non è raro sentire il richiamo dell’Aquila reale e vederla volare 
attorno al suo storico ed impervio nido della Valgadena. Si 
sale per tracce fino a raggiungere un sentiero proveniente 
da sud e lo si segue in piano verso dx per un breve tratto, 
poi si procede verso sx per gradini erbati e si raggiunge un 
sovrastante sentiero che guadagna rapidamente quota. 
Con passaggio attrezzato si passa sopra le grandi pareti 
della Valgadena. Dopo la bastionata il percorso si fa meno 
faticoso e, aggirato il Col dei Carpenedi prima verso ovest e 
poi verso nord, si risale un tratto di pista fino alla forestale 
(1065 m) vicino alla Casara Mengar. Si prosegue verso sud 
per il sentiero CAI 783 fino alla vetta del Sasso Rosso (1196 m 
quota massima). 
Ora la discesa seguirà il sentiero CAI 781 verso Valstagna 
attraversando la faggeta fino ad una palestra di roccia per 
poi seguire la segnaletica in direzione Mori. Lasciato in 
lontananza sulla dx il Piangrande, si scende tenendosi sulla 
sx fino ad immetterci sull’Alta Via del Tabacco, che proviene 
dalla Val Verta, verso le Casarette (508 m), splendido esempio 
di paesaggio terrazzato in quota. Si prosegue per l’AVT verso 
nord e, dopo una ripida discesa, si passa il Covolo di San 
Ghitan, e i Pasi. Si prosegue ancora per l’AVT fino a incrociare 
il sentiero CAI 783 percorso all’andata che chiude l’anello 
scendendo a valle.

E03      Anello di San Gaetano
Tipo: Etnografico - Difficoltà: E
Dislivello: 310 m -Tempo: 2 h 
Lung.: 3,6 Km - Quota Max: 403 m
Segnavia E03 Bianco/Verde

L’anello inizia dal centro della 
contrada di San Gaetano, subito 
a nord della chiesetta. Si sale 
verso monte una larga gradinata 
e si raggiungono i Cortivi, serie di 
abitazioni “a schiera”; sulla destra 
del sottopasso principale si trova la targa con le informazioni 
sull’itinerario. Si sale sulla strada asfaltata, che in breve 
diviene selciata, arrivando in ca. 10 min al quadrivio della 
Crosara, punto di inizio e chiusura del percorso ad anello. 
Imponenti muri a sasso e ampi terrazzamenti caratterizzano 
il paesaggio. Si prosegue sulla mulattiera di sx che sale tra  i 
terrazzi, in buona parte abbandonati, fino ad attraversare 
la Val di Roncobello e entrare, più in quota, entrando nella 
Valle dell’Olier.  Lungo il versante orografico sinistro della 
valle si raggiunge, a quota 380 m, l’Alta Via del Tabacco (30 
min). Da qui l’anello didattico E03 prosegue a dx seguendo 
per ca. 20 min il percorso dell’AVT, con ampie aperture 
verso valle. Il tratto, particolarmente soleggiato, si presta a 
meravigliose fioriture stagionali. Raggiunta la dorsale che 
divide la Valle Roncobello dalla Valle dei Bastioni (palina) si 
svolta a dx e, con breve e ripida discesa, si esce sul pianoro 
erboso di Col dea Pontina. Proseguendo a nord per circa 
200 m pianeggianti e si perviene a Casa Pasi dove si riprende 
l’Alta Via del Tabacco. Presso queste case vengono ancora 
coltivate alcune piante di tabacco come testimonianza. Senza 
importanti cambi di pendenza, calcando il percorso AVT, 
si oltrepassa l’impluvio della Valle dei Bastioni, una casa 
ristrutturata, una piccola grotta e poco dopo, in località Cason 
dea Nosa, si abbandona nuovamente l’AVT per scendere sulla 
dx in direzione della contrada. Si prosegue in discesa (a volte 
molto ripida ma selciata e con gradini) passando a fianco ai 
Cason dee Sc’ione, alcune costruzioni agricole. Raggiunto il 
caratteristico manufatto idraulico della Valle dei Bastioni, vi 
si entra e, camminando sul fondo selciato, si prosegue verso 
valle per ca. 100 m. Usciti sulla dx si guadagna il percorso 
tra i terrazzi coltivati fino al quadrivio di Crosara, passando 
accanto all’ultimo gelso, testimone dell’antica coltivazione, 
ormai abbandonata, del baco da seta.
Da qui non resta che seguire verso valle il percorso dell’andata.

Anelli Tematici

Secondo Tratto 
Campolongo - Spizzo di Valstagna (Valstagna)
Difficoltà: E - Dislivello: 950 m -Tempo: 6 h
Lung.: 14,6 Km - Quota Max: 630 m 

Al bivio con segnaletica verticale 
(400 m), dove finisce il primo 
tratto, si prosegue verso nord, 
in piano, raggiungendo poco 
dopo un tornante della strada 
asfaltata. Percorsi ca. 200 m in 
lieve discesa, una palina indica la 
ripresa dell’Alta Via. Si passa alla 
base di un muro a sasso, masiera, 

in parte franata, per poi entrare nel bosco rado. Si gira la costa 
del crinale e si prosegue nel bosco di carpini, ornielli e faggi.  Ad 
un bivio (palina - 450 m) si abbandona il sentiero che prosegue 
e si sale sulla sx. Si raggiungono dei ruderi che si lasciano 
sulla sx e si sale ripidamente per rado bosco con castagni. Ad 
una palina si prosegue verso dx, si continua attraversando 
varie vallette con dislivelli poco rilevanti, si passa accanto ai 
ruderi di un ospedaletto militare della Grande Guerra, fino a 
raggiungere, seguendo una traccia di trincea, il sentiero CAI 
769 che sale da Tovi (500 m). Lo si segue fino ad un crinale (630 
m), poi lo si abbandona e si scende fino ai ruderi delle Case 
Beldre (579 m). Oltre il sito di Beldre si prosegue in piano fino 
ad una palina che indica la ripida discesa verso il fondo della 
Vallerana in un bosco di faggi e castagni. Attraversata la valletta 
si prosegue per evidente percorso fino ad incontrare il sentiero 
CAI 771 (410 m - palina); lo si segue in discesa per pochi metri 
e, riattraversato il fondo valle, si continua per sentiero, prima 
molto comodo e alla fine con gradoni, fino a raggiungere 
nuovamente la mulattiera CAI 771 che sale da Oliero Grotte. 
Da qui, in pochi minuti si può scendere al paese. Si prosegue 
sulla sx, brevemente, sull’ampia mulattiera, poi si scende sulla 
dx, fino alle ghiaie della Valle dello Spino. Passati alla base del 
muro di sostegno di Casa Val del Spin, si prosegue per stradina. 
Ora il percorso è agevole e, in piano, si raggiunge il sentiero CAI 
773; da qui si può scendere a Oliero di Sopra in pochi minuti. 
Il percorso AVT sale ora la bella mulattiera fino alla successiva 
indicazione. Abbandonatala, si prosegue a dx verso nord fino 
ad una deviazione che porta a risalire, dopo un paio di stretti 
tornati, il fondo di una valletta sassosa. Ad una palina indicativa 

si esce a dx su un terrazzamento 
dove riparte il sentiero che, con 
poche ondulazioni, si innesta sul 
sentiero del Vu CAI 775. A dx si 
può scendere alla contrada Londa 
mentre a sx continua il percorso 
AVT. A quota 540 m si abbandona 
il sentiero del Vu e si prosegue 
sulla dx a mezzacosta passando 
da Casa Geremia, Prà Negro e 
dai ruderi di Col de Mussato. Ora, 
alti sulla dx orografica della Val 
Frenzela, si segue lungamente la 
costa boscosa fino a raggiungere 

il sentiero CAI 778 Calà del Sasso (370 m) importante via di 
transito costruita nel 1389, per calare il legname alla Brenta.
Lungo questo tratto si incontrano sentieri e mulattiere, privi 
di segnaletica, che permettono di scendere a Valstagna 
passando per Case Lora, oppure Contrada Postarnia o contrada 
Giaconi. Dalla Calà del Sasso si guadagna il fondovalle e, sullo 
sterrato della Val Frenzela, si arriva al tornante n. 2 della SP 
73 Valstagna-Foza (in 15 min si può raggiungere Valstagna 
seguendo la strada). Su asfalto 
si sale ora al tornante n. 3, 
per riprendere il sentiero, e 
portarsi al bivio di Loc. Spizzo 
Valstagna (palina - 258 m) 
dove finisce il secondo tratto.

Da qui in 10 minuti si può 
raggiungere la piazza di 
Valstagna, passando per le 
contrade Spizzo e Calieroni 
dove si può ammirare il salto 
del torrente Frenzela con i 
“catini” scavati nella roccia 
dall’acqua.

Primo Tratto 
Ponte Vecchio - Bivio Cai 765 (Campolongo)
Difficoltà: E - Dislivello: 600 m -Tempo: 4,5 h
Lung.: 11,5 Km - Quota Max: 650 m

L’Alta Via del Tabacco inizia 
dalla sponda ovest del Ponte 
Vecchio (dx Brenta). Si 
scende per via Volpato e, al 
parcheggio, si prosegue lungo 
il Brenta fino a raggiungere 
località Sarson. Raggiunta la 
strada principale, (Attenzione 
strettoia!) la si segue verso dx 

per circa 100 metri e, subito dopo la cabina elettrica, si sale 
a sx, inizialmente per prato e poi per ben evidente sentiero, 
fino all’eremo di San Bovo (327 m) risalente al 1400 con 
graffiti su roccia pre-cristiani. Seguendo la segnaletica 
verticale si segue il crinale e si raggiunge località Caluga (388 
m) ameno borgo sul crinale che divide la zona di Bassano da 
Marostica. Si prosegue verso nord per ripida salita asfaltata, 
fino alla presa d’acqua. Qui s’incrocia il sentiero CAI 760 che 
sale da Sarson. Si prosegue verso nord, prima per strada 
bianca e poi per la tagliafuoco (sbarra), fino alla sua fine 
(560 m). Lungo il tragitto s’incrocia il sentiero CAI 762 che 
sale da Campese. L’itinerario prosegue ora per sentiero 
ben evidente, fino ad incrociare il sentiero CAI 763 (quota 
massima: 650 m); lo si percorre in discesa per pochi metri 
(volendo si può arrivare a Campese in 45 min), poi lo si lascia 
per proseguire sulla sx, sempre in direzione nord. Il tracciato 
prosegue ben evidente, quasi in piano fino ad una spalla 
con tracce di trincee ancora ben visibili. Ora si scende più 
ripidamente in uno stupendo bosco di faggi; si attraversa 
una valletta quasi sempre bagnata su fondo roccioso e si 
prosegue in falsopiano fino ad incontrare il sentiero CAI 765 
che sale da Campolongo. Lo si segue in discesa, si attraversa 
una strada asfaltata e si prosegue fino ad un vicino bivio con 
segnaletica verticale (400 m). Qui finisce il primo tratto.

Da qui si può scendere a Campolongo seguendo la mulattiera 
CAI 765 (30 min).

Terzo Tratto
Spizzo di Valstagna (Valstagna) - Costa
Difficoltà: E - Dislivello: 600 m -Tempo: 4,5 h
Lung.: 8 Km - Quota Max: 508 m

Dalla palina con l’indicazione 
Loc. Spizzo Valstagna (258 m) 
riparte il percorso verso nord. 
In piano, superata una casetta 
diroccata con pozza d’acqua e 
bel colpo d’occhio su Valstagna, 
si prosegue fino al sentiero CAI 
781 in loc. Mattietti (240 m). 
Si sale per il sentiero CAI, che 

si abbandona poco dopo (palina), per proseguire sulla dx. 
Costeggiata la pozza d’acqua nella Grotta dei Signori e una casa 
abbandonata, si entra in Val Verta (318 m); si risale per una 
buona mulattiera alle Casarette (508 m), interessante nucleo 
abitativo di mezza costa oggi in rovina. Da qui il sentiero entra 
in Val dell’Olier (tratto esposto!) e cala ripidamente al Covolo 
di San Ghitan (335 m). Poco oltre si può scendere alla contrada 
di San Gaetano seguendo il percorso E03 (bianco/verde). La 
mulattiera riprende tranquilla arrivando a Casa Pasi (350 m) 
con ulteriore possibilità di raggiungere la contrada. Si prosegue 
in quota con interessanti scorci paesaggistici sulla conoide di 
San Gaetano, la più importante della Valbrenta per estensione 
di terrazzi coltivati. In Val di Sasso Stefani si incrocia il sentiero 
CAI 783 (330 m) che sale dalla contrada omonima. Più avanti, 
all’altezza della contrada Giara Modon, visibile sul fondovalle, 
ecco il Cason di Barbarossa, originale costruzione in pietra. 
Proseguendo prima in leggera discesa e poi quasi in piano, tra 
terrazze abbandonate, si passa accanto ad una casa in rovina 
e si scende in Valgadena. Se ne percorre lo sterrato verso valle 
per un centinaio di metri poi, attraversato il greto del torrente, 
calcando il sentiero CAI 785, si risale il versante opposto della 
valle fino ad un bivio (palina - 350 m). L’Alta Via prosegue a 
dx lungo un tratto pianeggiante in costa. Oltre una valletta il 
sentiero, divenuto più ampio, si sviluppa alla base di antichi 
muri a secco (masiere) progredendo verso nord con pochi 
dislivelli. Poi, raggiunte le rovine degli edifici di Col dei Cera, dal 
panoramico poggio a picco sul fiume Brenta, si vede la frazione 
di Costa.  Ancora pochi minuti di cammino su fondo erboso e 
si arriva alle case ed alla chiesa, dove l’Alta Via finisce (179 m).
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Eremo di San BovoCampolongo - GuaivaValstagna - Casarette
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Vastagna dall’alto 

Valstagna - I Calieroni


